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  Circolare clienti n. 61/T/2020 

 

Pieve di Soligo, 30 Ottobre 2020 

 

OGGETTO: DECRETO LEGGE N. 137 DEL 28 OTTOBRE 2020 (C.D. DECRETO RISTORI) 

 

Gentili Clienti, 

desideriamo informarVi che in data 28 Ottobre 2020 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale il Decreto Legge n. 137 del 28 Ottobre 2020 cosiddetto “Decreto Ristori”, in vigore 

a partire da ieri, 29 Ottobre 2020. 

Vi riportiamo di seguito alcuni degli articoli di maggiore interesse. 

 

ART. 1 – CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO DA DESTINARE AGLI OPERATORI IVA DEI SETTORI 

ECONOMICI INTERESSATI DALLE NUOVE MISURE RESTRITTIVE 

 

L’articolo 1 del presente decreto definisce la disciplina del nuovo contributo a fondo 

perduto destinato agli operatori dei settori colpiti dalle misure restrittive stabilite dal DPCM 

del 24 Ottobre 2020. 

La platea dei beneficiari è definita in base a codici ATECO specificamente indicati 

all’Allegato 1 del Decreto (che si allega alla presente circolare) ed include anche le 

imprese con ricavi o compensi superiori ad Euro 5 milioni. I soggetti interessati sono coloro 

la cui la partita IVA risulta attiva alla data del 25 Ottobre 2020 e che dichiarano di svolgere, 

come attività prevalente, una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1. 

Resta ferma la condizione di calo del fatturato, già prevista per il precedente contributo 

a fondo perduto (DL Rilancio); il contributo spetta anche in assenza di tale condizione per 

i soggetti che, dotati di codice ATECO soggetto alle restrizioni previste dal DPCM, hanno 

attivato la partita IVA dal 01 Gennaio 2019. 

• Per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto (DL Rilancio), 

il nuovo contributo è corrisposto automaticamente dall’Agenzia delle Entrate 

mediante accredito diretto sul conto corrente bancario o postale precedentemente 

indicato. Il nuovo contributo è determinato applicando all’importo del contributo già 

erogato la percentuale stabilita dall’Allegato 1 del DL Ristori relativamente al codice 

ATECO di appartenenza. 

• Per i soggetti che non hanno presentato istanza di contributo a fondo perduto ai sensi 

del DL Rilancio o che hanno presentato l’istanza ma non hanno ricevuto 

l’agevolazione, possono accedere al nuovo contributo (previa verifica dei requisiti) 

mediante la presentazione dell’istanza, esclusivamente tramite la procedura web e il 

modello approvati in precedenza.  

Esempio. Un ristorante che ha beneficiato del contributo a fondo perduto DL Rilancio per 

€ 7.500, si vedrà riconosciuto dal DL Ristori una somma pari ad € 15.000. 

 

 

ART. 8 – CREDITO D’IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI A USO NON 

ABITATIVO ED AFFITTO AZIENDA 

 

Per le imprese operanti nei settori di cui all'Allegato 1, indipendentemente dal volume di 

ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i 

canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda spetta altresì con 

riferimento a ciascuno dei mesi di ottobre, novembre e dicembre. 
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ART. 9 – CANCELLAZIONE DELLA SECONDA RATA IMU  

 

Per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) 

concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella 

tabella di cui all'Allegato 1, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle 

attività ivi esercitate. 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 

porgere i più cordiali saluti. 
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Allegato:  Decreto Legge n. 137 del 28 Ottobre 2020 (c.d. Decreto Ristori) 
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